PAGE  
[image: image1.jpg]RADIO = 24

LA PASSIONE SI SENTE.




[image: image2.jpg]V an



 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS

[image: image3.jpg]


Presidenza Nazionale



CIRCOLARE N.143

Prot.12177/2010-06-03
PN (TD/fb)

S:\Segreteria\Comune\Lettere\circolareassquadri.doc
Ai Consigli Regionali

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

Alle Sezioni Provinciali

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

Ai Componenti il Consiglio Nazionale

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

Ai Componenti il Collegio dei Probiviri

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

Al coordinatore del comitato nazionale dei giovani 

Al coordinatore del comitato nazionale  dei genitori

Alla Consulente dei sordociechi

                                                                                  Loro Sedi

Questa Circolare è presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it
OGGETTO: Assemblea dei Quadri Dirigenti – Tirrenia 19 giugno 2010.

 “Le Torri” – Centro studi e riabilitazione “Giuseppe Fucà” – Via delle Orchidee 44 – Tel. 050/32587.

Carissimi Amici,


diversamente da come previsto nel calendario delle attività e come precedentemente annunciato, l’Assemblea dei Quadri Dirigenti avrà luogo il giorno 19 giugno, con inizio alle ore 9,00 e termine alle ore 19,00. L’arrivo è previsto per il pomeriggio di venerdì 18 e la partenza nella mattina di domenica 20 giugno.


L’ordine del giorno prevede:

· l’esame dei risultati della discussione sulle linee guida avvenuta nelle assemblee precongressuali di zona di Bari, Roma, Milano, Cagliari e Catania, la cui sintesi è allegata alla presente convocazione. Copia integrale sarà inviata a parte alle singole sezioni affinché ne possano prendere visione;

· presentazione delle candidature al Consiglio Nazionale ed alla Presidenza Nazionale.


Mi permetto suggerire una ipotesi di svolgimento dei lavori, che naturalmente sottoporrò al voto dell’Assemblea: penserei di dare la parola ad un portavoce che esprima il punto di vista della propria regione sui risultati della discussione sulle linee guida e ponga le candidature dei propri rappresentanti al Consiglio Nazionale e alla Presidenza Nazionale. Successivamente darei la parola alle candidature libere, intendo per libere quelle candidature non proposte dalle regioni. Infine, darei la parola ai candidati.


Al di là della formale apertura dei lavori e di qualche comunicazione sulla manovra finanziaria, non è previsto un mio intervento.


Naturalmente, al di là dello schema proposto, ci sarà la possibilità di dare la parola a chiunque lo desideri, sempre che abbia qualcosa di nuovo e di diverso rispetto agli interventi del proprio portavoce regionale.


Prima di chiudere questa convocazione, vorrei esprimere la mia soddisfazione per l’andamento del dibattito nelle assemblee precongressuali di zona. Abbiamo potuto registrare una massiccia partecipazione e un notevole interesse per la problematica. I più hanno espresso soddisfazione per aver potuto discutere collegialmente argomenti di vitale interesse per la nostra organizzazione. Tutti hanno convenuto che in presenza della crisi in atto a livello planetario, si rende più che mai necessaria una associazione consapevole dei problemi del tempo e organizzativamente capace di fronteggiare le difficoltà del presente e del futuro. Dalla discussione è emerso un sostanziale consenso agli indirizzi di politica associativa praticati fin qui; è emersa, tuttavia, la richiesta di accentuare il processo di autonomia delle strutture locali, di una maggiore preparazione dei quadri dirigenti, attraverso corsi di formazione mirati, e la necessità di una particolare attenzione alle problematiche degli ipovedenti che non si sentono sufficientemente tutelati.


 Come è noto all’Assemblea dei Quadri potranno partecipare i componenti della Direzione Nazionale, i Consiglieri Nazionali eletti dal Congresso, i Presidenti Regionali (o un loro delegato) ed i Presidenti Provinciali (o un loro delegato). Potranno partecipare, inoltre, il coordinatore del Comitato Nazionale Giovani, il coordinatore del Comitato Nazionale dei Genitori e la Consulente per i sordociechi.


La riunione avrà luogo a Tirrenia, presso “Le Torri” – Centro studi e riabilitazione “Giuseppe Fucà” – Via delle Orchidee 44 – Tel. 050/32587 –. Saranno utilizzati anche L’Hotel Golf e l’Hotel Continental; per i transfert sarà organizzato un servizio di pullman.


La scheda di partecipazione dovrà pervenire entro il 14 giugno alla segreteria di questa sede centrale; naturalmente la sistemazione terrà conto dell’ordine cronologico delle prenotazioni. Si invitano i partecipanti ad usufruire di stanze doppie, essendo le singole in numero limitato.


Come per l’assemblea del 2009, saranno a carico della sede centrale soltanto le spese di vitto e alloggio, mentre le spese di viaggio saranno a carico delle strutture di appartenenza.

In attesa di incontrarvi a Tirrenia, vi saluto affettuosamente.

IL PRESIDENTE NAZIONALE

prof. Tommaso Daniele

Alleg. 2 scheda prenotazione; sintesi linee guida.

SCHEDA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA

Assemblea dei quadri dirigenti

Tirrenia  19 giugno 2010

Consiglio/Sezione di ……………………………………………………………………………………..

NOME ……………………………………………………………………………………………………

COGNOME ……………………………………………………………………………………………...

CARICA ASSOCIATIVA ……………………………………………………………………………….

NOME ACCOMPAGNATORE …………………………………………………………………………

PRENOTARE:

Doppia               Matrimoniale                    Singola

Arrivo il giorno ………………………………………………    Pranzo
si
no

    
        Cena
si
no

Partenza il giorno ………………………………………………  Pranzo
  si
no

  
         Cena 
  si
no

FIRMA

-----------------------------------------------------
Sintesi dei risultati della discussione sulle Line Guida avvenuta 

nelle Assemblee Precongressuali di zona.

1. Le tre proposte relative alle modiche statutarie che hanno avuto maggiore evidenza sono:

· Autonomia patrimonio sezionale;

· Riduzione del numero dei mandati delle cariche sociali da 3 a 2;

· Elezione diretta del Presidente Provinciale da parte dell’Assemblea Sezionale.

2. La maggioranza dei consigli sezionali ritiene che i dirigenti associativi, che dovessero essere eletti a ricoprire cariche politiche, dovrebbero dimettersi.

3. I più condividono la necessità di ridurre il numero dei centri del Libro Parlato. Le divergenze riguardano il numero dei centri da mantenere in vita. 

4. Molti concordano sulla necessità del decentramento del Centro Nazionale Tiflotecnico; meno chiaro è il modo di realizzarlo.

5. Quasi tutti concordano sulla opportunità di mantenere le commissioni di lavoro e di potenziarle con la presenza di esperti e vedenti.

6. La maggioranza dei consigli provinciali ritiene che occorra proseguire nello sviluppo delle riviste on line; tuttavia, considera utile mantenere le attuali riviste braille alla condizione che siano spedite solo a chi le chiede espressamente.

7. Generale consenso ai corsi di formazione rivolti ai dirigenti ed al personale con maggiore attenzione ai corsi di leadership, a quelli che insegnano ad accedere ai contributi pubblici e privati ed alla realizzazione di progetti.

8. In tema di comunicazione, la maggior parte dei consigli sezionali ritiene che occorra sviluppare la modalità on line, in particolare da parte delle strutture locali.

9. Per quel che riguarda la trasparenza emerge un buon livello di soddisfazione a livello nazionale e si auspica la stessa cosa per il livello locale.

10. Per il reperimento delle risorse economiche si ritiene che si debba ricorrere alle sponsorizzazioni ed alle energie interne, piuttosto che alle agenzie specializzate a cui si deve far ricorso eccezionalmente.

11. Per aumentare il numero dei soci, si ritiene che sia necessario migliorare la qualità e la quantità dei servizi ad essi rivolti. Scarsa attenzione viene riservata alla rete degli amici dell’Unione, erroneamente da noi definita nel questionario “associazione”.

12. Per il rapporto con le altre associazioni di ciechi, prevale l’idea della necessità di collaborare. Sono su un piano paritario quelli che suggeriscono di rinunciare ad ogni tipo di collaborazione e quelli che accettano l’ipotesi di una aggregazione di tipo federativo.

13. Prevale l’idea di mantenere la nostra presenza nella FAND e si auspica una sua maggiore incidenza nelle problematiche di comune interesse.

14. Nella determinazione delle scelte prevale la consapevolezza della necessità di impegnarsi per le rivendicazioni di tipo politico con particolare attenzione alle proposte di legge sul volontariato e sul patronato.

15. Generalmente viene riconosciuto il ruolo dell’U.N.I.Vo.C. e la necessità del suo rilancio. La soluzione proposta, per dirimere le frequenti divergenze tra Unione e U.N.I.Vo.C, nominando un unico presidente, non è consentito dalla legge.

16. Tutti concordano di ampliare la rappresentanza delle diverse categorie di soci all’interno delle strutture associative.

17. Si avverte una certa insoddisfazione per le politiche poste in essere dall’unione in favore degli ipovedenti. Non ci sono, però, proposte che emergono rispetto alla generalità delle richieste di impegno per la categoria.

18. Il consenso sulla necessità di coinvolgere maggiormente i giovani è universale. Ci sono alcune proposte interessanti, ma nessuna di esse prevale sulle altre.

Nelle proposte libere sono stati toccati argomenti che riguardano le mozioni congressuali che saranno trattate in altra sede.
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